
Palermo, l'udienza è stata rinviata al 2 marzo 
Il «corvo» voleva far scappare il latitante Brusca 

fl dossier Di Maggio 
dietro la fuga del boss 
Memoria in 49 pagine é !a nuova mossa di Ascari e 
Coppi che difendono Andreotli Negano ogni addebito 
Consegnano una lettera di Andreotli del 92 al prefetto 
di Palermo, Finocchiaro per invitarlo a «cercare t lati 
tanti» 200 pagine depositate èia nuova mossa dei pm 
Lo Forte Natoli e Scarpinato Nuovocaso ali orizzonte 
la divulgazione del dossier Di Maggio ha favorito la fuga 
del boss Giovanni Brusca^ 
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stra mutamenti particolari La dite 
sa di Andreotli martella su un pun 
lo che considera decisivo 1 incom 
petenza temtonale dei giudici pa 
lermilani \isto che il sonatore era 
innanzitutto •uomo delle isdtuzio 
ni e non un modesto -capocorren 
te- L accusa avrebbe -Isolato» in 
un unquanlenmo quel periodi i 
brevi) In cui I uomo politico non 
ehbeincanchidigoverno pettini 
centrare In quelle parentesi le -
presunte malelalte - a favóre deliri 
mafia Insomma un parados*) ut\ 
lizzalo come escamotage per te­
nersi ben stretlo il processo Gli av­
vocati sperano così di olleneredal 
Clip Agostino Cristina il trasferì 
mento del proc esso a Roma d i r i 
bunale dei ministri Tregua invece 
sul dossier Di Maggio II penino l i 
cui telefonate inietccttate avrebbe 
darò «andato sollevato perplessi 
là minato la sua stessa autorevo­
lezza Gli avvocati Odoardo Ascari 
e Franco Coppi - piendono alto 
della tesi della Procura e del lalto 
che al pentito era consentito I uso 
del telefono Nuove bordale mve 

mo grande pentito di malia e pò 
litica » delimlo incredibile - per 
ciré te sue deposizioni contro An 
dreotl sono state raccolte dopo 
die la stampa aveva ampiamente 
divulgalo le versioni offerte sugli 
stessi fatti da altri diciassette pen 
riti di malia 

Braccio d fèrro 
Astati è ironico •£ un pennino 

che scrive male II piatto d argento 
di cui tanto si parla non è mai sialo 
trovato Dovremmo metterei Di 
Maggio sopra vislocheilvassotoè 
(osi glande e poi imbarcarlo sullo 
yaich dei Salvo Negala dunque 
ancora una volta la conoscenza 
dei Salvo da parte dell ex uomo 
palinoci de £clrcoscnlta al senato­
re Vltalone I eventuale responsabi 
lita di avere caldeggialo la nomina 
di Corrado Carnevale alla Corte 
d AppeUodiRoma Andreolti que 
sia la linea della difesa poievaan 
che non avere •conoscenza diret 
la o -rapporti di intimità con la 
persona raccomandala cioè Car 
rievale 

Un braccio di ferro ha avvocati 
e accusa diluito nei rinvìi negli 
scambi preliminari in piccoli as­
saggi di mento in vista di udienze 
più corpose Ha commentalo il 
procuratore aggiunto Guido Lo 
Forte In camera di consiglio si é 
instauralo un e lima coslrullivo e 
sereno nella giusta dialettica fra le 
parti» Se ne riparlerà it 2 marzo E 
a quella data con ogni probabilità 
si imboccherà la dirittura d arrivo 
Palermo o Roma archiviazione o 
nnvio a giudizio 

Ma 1 autentico colpo di scena 
len mattina ha riguardato I inquie­
tante latitanza di Giovanni Brusca 
luomo di fiducia dei corleonesi 
sfuggito miracolosamente a Mila 
no al blitz degli uomini Dia che so­
no invece riusciti a chiudere il cer 
ehio attorno ai suoi complici La 
divulgazione nei giorni scorsi del » 
dossier Di Maggio » ha (avonto la 
fuga di Giovanni Brusca' F unipo 
lesi giudicata dagli investigar™ 
altamente probabile» Aver reso di 
dominio pubblico le conversazioni 
che per quasi un paio danni il 
pentito Di Maggio ebbe con abi 
tanti di San Giuseppe Jalo é stalo 
un -bel regalo a Cosa Nostra» Di 
Maggio coni e nolo ali indomani 
del suo arresto consenti la cattura 
diToloRuna La sua collaboraeio-
ne venne giudicata credibile e sen 
za riserve Ecco perché carabinieri 
e Procura di Palermo lo autonzza 
rono a mantenere rapporti anche 
telefonici con genie del suo paese 
si puntava ali arresto di Giovanni 
Brusca Di quella ncerca fece le 
spese fra I altro Francesco Reda 
un incensurato sfiqgeslrato tortu 

Qk*o*ndrHttJ 

rato e ucciso propno per aver <con 
diviso- il pentimento di Di Maggio 
Una vicenda delicatissima coperta 
da segreto nota solo agli addetti ai 
lavori la gran cassa attorno al dos­
sier (per altro sapientemente ma 
mpolalo da! solito coivo) sulle te 
lefonale di Balducclo Di Maggio 
avrebbe messo in allarme Brusca 
tacendogli conoscere I esatta posi­
zione dei suoi nemici leggi rap 
presentanti delle forze dell ordine 

e informandolo del suo grado di 
esposizione Sicapisce adesso per 

che nella sua memoria la Procura 
dopo aver sottolineato 'il gravissi 
mo pencolo per la vita di nurat ro 
se persone» fa più volte ri feri meri 
lo 'alt Illecita e irresponsabile di 
vulgazione» del dossier Di Maggio 
a un -malizioso intento di inquina 
mento e di tlepistaggio- a una prò 
spettatone dell intera vicenda 
«parziale e distorta» e infine a un 
forte pregiudizio per le indagini 
che «ha favorito oggettivamente 
Cosa Nostra» Insomma manca so 
lo jt nojw di Giovanni Brusca Poi 
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è laute decifrare il rebus. 

Boa* di spicco 
Perche il giovane sfuggito ai po­

liziotti milanesi é considerato per 
sonaggio di rilievo' Chi è sotto il 
profilo criminale Giovanni Bru 
xa> Intanto e I unico della sua fa 
miglia iamiglia et» a San Giusep 
ce Jato è stata sempre schierata 
dallapartedeicorleonesi ad esse­
re ancora in liberta E in carcere 
da una decina d anni il padre Ber 
nardo di 65 anqr, E io carcere il 

fratello Emanuele Lui Giovanni 
37 anni é I uomo che premette il 
telecomando a Capaci un attimo 
prima della strage E accusato di 
essere Ira i mandanti dell uccisio 
ne nel marzo del 92 di Salvo Li 
ma I europarlamenlare de che -
non garantiva più • Cosa Nostra E 
uno dei quallro killer che nel sei 
tembre 92 in una villa dell Aspra 
alle porte di Palermo giustiziarono 
Ignazio Salvo con una causale 
analoga a quella del delitto Lima 
Killer di pnm ordine hanno rac 
contato i pentiti Seéverocheen 
irò in azione anche nel! 87 quan 
do t corleonesi diedero 1 ordine di 
eliminale Mano Prestifilippo altro 
sanguinario superkiller die si era 
messo in testa di sualaie Ma non e 
tutto 

Uccise Falcone 
La camera di Giovanni Brusca 

ha avuto un accelerazione improv 
usa ali inizio degli anni novanta 
Bernardo Brusca suo padre aceti 
salo dei cosiddetti « delitti politici 
( Mattatila La Torre Rema) e 
dell uccisione dell imprenditore 
Libero Grassi ha goduto di lunghe 
parentesi di arresti ospedalien e 
domiciliari mantenendo il coman 
do Due incarichi quello di re 
sponsabile del mandamento ma 
fioso di San Giuseppe e di compo­
nente della cupola che poi di co­
mune accordo con gli altn uomini 
d onore vennero trasmessi al figlio 
Giovanni Emanuele invece sino a 
quando si trovo in libertà fece la 
spola fra Bernardo e Giovanni tro 
vandosi spesso a fare da • portaor­
dini Giovanni Brusca in questo 
momento viene considerato uno 
dei latitanti più pericolosi insieme 
a Leoluca Bagarella anch egli le 
delissimo di Totù Riina Per dare 
un idea Runa trascorreva i mesi in 
ventali e prlmavenli della sua lati 
tanza proprio nel leudo di San 
Giuseppe Jato Destale si trasferì 
va a Mazara del Vallo nel trapane 
se dove dettava legge un altro le 
delissimo Martano Agate Insom 
ma arrestare Giovanni Brusca sa 
rebbe un bel colpo Perchè si évo 
luto sollevare il polverone del dos­
sier Di Maggio' Gli investigatori se 
lo chiedono E resto da capire chi 
ha fatto il gioco dei soliti " anonimi 
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